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ANNO XXVI (Nuove aerte) N. 12 


FRONTE UNI CO DEGLI OPERAI E DE I CONTADINI 

Dalla Puglia alle fabbriche di Milano 
si lotta contro la disoccup azione 

La “non collaborazione,, in tulli i settori industriali milanesi - Sciopero generale a 
Padova - Miniere presidiate a lìagusa e a Pescara - Prosegue l’azione dei braccianti 

f 

A Centinaia di migliaia di lavoratori sono ormai impegnati a fondo 

11 I nella battaglia contro la disoccupazione, su due fronti: opposizione ai 

! licenziamenti e alla smobilitazione e riassorbimento della manodopera 
disoccupata. 

■ " "Wirr r r aaidatmc. t.. ' _ _i: *_: in 


UN NUOVO ARTICOLO DEL 'POPOLO 


SCIAGURA A S. GIOVANNI A TEDUCCIO 


Cortine fumogene yj 
sul patto Atlantico 


Preoccupazioni di De Gasperi * Rapeili contro il 
regime d. c. • L’Lmanìtà contro la politica del Papa 

Una seconda nota sulla politica preciai impegni sarebbero già «ta¬ 
citerà de] governo è stata pubb.,- ti presi con De Gasperi. 
cata da' Popolo ieri mattina. Il to- Questo non significa che fra f 


persone sepolte 

crollo di un palazzo 


Pioggia e vento provocano il disastro 
Una bimba di due anni tra i morti 

NAPOLI, 1.1 (R.L.1. — Poco pri-1 estrarrà i primi cadaveri; una dopa 


no chiaramente difensivo d. que- saragattiani non si senta l’esigenr.a ma di mezzogiorno un rombo pall- l altra sotto apparse le salme dei 


AI principio di novembre noi 
comunisti avanzammo alcune prò. 
poste alla nazione e le presentam¬ 
mo al Parlamento. I frivoli politi¬ 
canti che stanno alla direzione del 
nostro Paese altro non seppero ve. 
dervi che una sterile questione di 
scontro tra il governo e la opposi¬ 
zione. Noi invece guardavamo in¬ 
nanzi. Consideravamo le condi¬ 
zioni in cui 6i sarebbero trovate 
le masse del nostro popolo nel 
cuore dell’inverno e ritenevamo 
che bisognasse agire in tempo peri 
evitare il peggio. Non fummo 
ascoltati. Oggi il malessere del 
Paese scoppia 

Giorni fa abbiamo scritto lun¬ 
gamente dei fatti di Puglia. Dal¬ 
la Sicilia i compagni ci manda¬ 
no un biglietto per richiamare la 
nostra attenzione sui casi che av¬ 
vengono laggiù, altrettanto gravi. 
La provincia di Caltauisseiiéi, il 
ragusano, la zona di Agrigento 
sono in fermento. Diecine e die¬ 
cine di manifestazioni di brac¬ 
cianti a Scicli, a Coraiso, a San 
Cataldo, nella provincia di Ra¬ 
gusa. nel nisseno. Arresti e perse¬ 
cuzioni: dodici arresti e quaran-l 
tanove mandati di cattura a Sci-1 
eli, sei a Comiso e due a S. Ca-j 
taldo. Le miniere di Ragusa e di' 
Caltanissetta occupate dagli ope-j 
rai per salvarle dalla smobilita¬ 
zione. L’agitazione dei braccianti si 
allarga alle campagne del paler¬ 
mitano e del trapanese. Tutti i 
minatori dpi bacino siciliano at¬ 
tuano lo sciopero giornaliero di 
un’ora. 

Ad Andria ho veduto le case 


Centinaia eli migliaia di lavoratori sono ormai impegnati a fondo 
nella battaglia contro la disoccupazione, su due fronti: opposizione ai 
licenziamenti e alla smobilitazione e riassorbimento della manodopera 
disoccupata. 

NELLE CAMPAGNE: In Puglia i braccianti con gli scioperi in 10 
grandi comuni hanno ottenuto notevoli successi per l’imponibile e 
il collocamento. Manifestazioni bracciantili si svolgono ad Agrigento 
e Caltanissetta. A Cremona i salariati sono già riusciti in due mesi 
di lotta a ottenere il ritiro di quasi 9000 disdette. 

NELLE FABBRICHE: Operai e impiegati sono decisi a salvare ad ogni 
costo le industrie minacciate a Milano (Breda, Caproni. Safar. Ma¬ 
rcili, Castiglioni, Alfa Romeo) e a Napoli (Navalmeccanica). A Mi¬ 
lano sarà attuata la « non collaborazione » in tutti i settori. I Ce¬ 
mentieri della SCAC di Firenze e i Fornaciai di Sinalunga hanno 
occupato gli stabilimenti. 

NÈLLE MINIERE: Da 11 giorni lo sciopero è in atto in Sicilia. 4 mi¬ 
niere presidiate a Ragusa. Agrigento. Caltanissetta. Non collabora¬ 
zione nel Pescarese e in Sardegna (Pertusola). 

NELLE CITTA’: Ieri gciopero generale a Padova contro la disoccupazio¬ 
ne. Vaste agitazioni a Bari , a Foligno e in numerosi altri centri. 


r.amento preoccupati per le riper- no * risparmia x suo , bacchi alla Pr °P r>0 ,t . al corto San Giovanni , , a a Milano e c h e t i trovava h No.- 

cussioni che la campagna deil’Uni- Azione Cattolica, al Papa e al Va- u,,a ,,,tpra a * a del .fabbricato che poh in licenza. 

la, volta a denunciare le manne io ticano II violento attacco del Quo- P° rla *1 «2.7, era crollata nnprov Poi il lavoro i ripreso, lento ma 


del governo per trasc r.are l'Italia licitano a Salvemini, dà lo spunto seppe ]tendo tra le macerie chi affannoso. Per tutto tl pomeriggio 

nel patto At'.ant’co ha neh'opm.o- all'organo «aragatt.ano per denun- ta Quante persone. Ir macerie sono state rivoltate, i 

ne oubb.ca ciare il fatto che l'Azione Cattolica un vecchio palazzo, quello al blocchi allontanati, ti è frugato tra 

,i P “ ’ ha cambiato ornatone sulla neutra- ,l «33 minato dagl. ami, e dalle , rottami. A «era i cadaveri erano 

u nostro articolo — Berne il (ifQ so | (ntlfo ,/ giortlo di Natale Cre P e - La pioggia persistente degli saliti a set: ai tre portati all'obitorio 

Popolo — era diretto a progettare. rtoè so / t(lllto quando Pio XII, per giorni vi si era infiltrala dea • si sono aggiunti quelli della renti- 

sempltficandola. una situazione ge- ragioni imperscrutabili, ma ‘ non ,10 - ,0 arcl ' <l scosso e it vento gli qnnttrenne Anna Caputo, delta fi» 

aerale per porre una domanda pii- difficili da immaginare, fin abiura- ^ ,n dato il colpo di grazia. gholetta di costei. Assunta Esposito, 


r e generale .. La guerra' Delta to la sua fede nella neutralità, 
guerra no; non abbiamo lo stesso * — — 1 — 

mente *‘ P , m " “'"“n Domani Togliatti 

Il tono — come si vede — è . 

preoccupato, ma va notato che. a! 031*13 3 DQlOQtld 

di ,à della genericità e dell’oscu- __ 

r.tà di queste espi essioni (che de- ROLOGNA 13 . _ Sabato 6ei 
nunciano to sforzo di nascondere ___’ -, * 


to la sua fede nella neutralità. 1 v '9 tl ‘ ci *' 1 s0,l ° £»»*««*» dopo di due anni, e del vent.settcnne Ciro 

_ ______ pochi minuti eri hanno minato Co- Brascello. fi lavoro delle «quadre 

* ~ " pera di soccorso. Particolarmente di soccorso prosegue, al lume di fon* 

' nomar Tnolistti diffìcile tl lavoro ut quelle condizto• eie. 

* ,UI u 1 “ m; it vento «oltevarn nuvole di poi- Molto «i parla, a San Giovanni a 

narla St Rnlflfina vere accecanti, e da un momento Teduccio, della sciagura. Scene ètra - 

P<ll la a DUIUIjlia r.It’afiro la facciata del palazzo, rf- zianti sono sono «volte davanti al 

—- i/iarta eretta, avrebbe potuto abbat- tragico sepolcro. Tra la gente che 

ROLOGNA, 13. — Sabato seia al lem sin salvatori. commenta corre spesso il nome «tei- 

Teatro Comunale, alle oie 21. il Tre ore di lavoro ininterrotto ed V Amministrazione dell» Opere Pim. 


LA POLITICA DEL GOVERNO ELUDE L’ECONOMIA NAZIONALE 


rOI l rea., e prec'se ruenz n ), compagno Palmiro Togliatti terra ancora nulla. Perduta la speranza che cnosceva dei tempo le condirlo - 
iuna conferenza sul tema: « L'I- di trovare qua'che vivo. Verso le n( precarie deU'ediflmo di sua prò* 
m T da o smentire anche uno due i vigili hanno cominciato ad p rietà. 

solo dei fatti da noi denunciati. 

La Democrazia Cristiana, d’altra —— -■ — — — . .. — —■ -. — _ = sasaaaaagaeaaBgzaML» -- 

mentieri della SUACJ di Firenze e i fornaciai di Sinalunga hanno S? r £ lla "” n NUOVO SUCCESSO DEL COMPAGNO 01 VITTORIO A FAVORE DE6U STATALI 

del occupato gli Stabilimenti. S1 P rob J e ’?\ 1 fondamentali del pac- - 

a o ^ pe La dichiarazione programinat.ca , _ 

£j| NELLE MINIERE: Da 11 giorni lo sciopero è in atto in Sicilia. 4 mi- I P A m IVI ICC IA SI A rldllfl CitlflIITA 

id«- niere presidiate a Ragusa. Agrigento. Caltanissetta. Non oollabora- °, c 0o “"a"dtì pMhto'Tommu^ LU UU III III 133IU II C UCIlV I IIIUII4C 

'.»* . “®n« ««1 Pescarese e in Sardegna (Pertusola). Sop^t.Tm.^2S - nSi»5 • • J II • » 

“'il NELLE CITTA’: Ieri sciopero generale a Padova contro la disoccupazio- [S e iti?. Ilflf If] SOSDRIìSIOIIfì f]A|IP SCH1ZI0I1I 

•n'o ne. Vaste agitazioni a Bari, a Foligno e in numerosi altri centri. SlSLtoSS, " .KSS'JK “ »M »W»[IVII»IV»V MV " V 

■ - .■ ....__ ————— . . _ malti (democristiani) suggestiona: 

£ an LA POLITICA DEL GOVERNO ELUDE L’ECONOMIA NAZIONALE ^ 0 rf ;' r o d ; L’Esecutivo della C. G.L L. decide la prosecuzione arila lotta 

—- lrebbe diventare un motto de que- ^ er aumenti c la difesa ad oltranza del diritto di sciopero 

l-se- ambizione. Resisterà Cappi v * 1 * 

■ ■ ■ - ■ ■ — prosegue Rapeili — alle g»o- — - — - ’ ' 1 . .. . ' '." 

Sci- B ( fli rt I I l t, n,U nn ambìZi h T* di Chi , f li Commissione «elle Finanze sere in grado di mettere in vota- «ere A* pari* «I tata vn attenta 

Ca- fl I fl fl I 11 I Cfl «Ol I l|Uv I 41 I d attor ’}°- e rhe - se J! ortnte n , la della Camera dei Deputati ha ieri none la proposta per ragioni di eaame. che peaaa «aeilitare nna m- 

, j- * massima carica, avrebbero meglio | ||> uttaD | m ;(| invitata il governo incompetenza, si è concluso unani- luzione aoddisfacente del problema 

me 11 ' ■« ■ ■■■ TsDira^Li^tn^Vcaxme^ Ch ' * ««spendere le sanzioni contro gii mentente di pregarlo di portare dr j dipendenti pubblici e eh» eli- 

. Re ' ^ Il ^ lifllllfl A VI AH A ìIaIIa O^nrAni A fiali A Calai* T'In ( part ,(> T dl reqxmc. statali scioperanti, dietro proposta quanto sopra a conoscenza del Mi- mini ogni possibilità di pregludi- 

,a -; afra llqlilOaZIOna 06113 UaprOlll 8- Udla O.alar del «amp«*Sa DI Vittorio.. U1 *VY, Giovannim ». e*,.* * metterà in disetuwione I 

__ " IT* ’, °n La Commissione s, era riumta --itti eottitasWfi dei lavorstarl 


Manifestazioni a Milano - Pronto intervento della CGIL e del¬ 
la F.LO.M» - Domani sciopero generale in tutto i< Cremonese 

L'annuncio della smobilitazioneJ ta di Padova è «cesa tn sciopero ilaiion» è risultato che la Con/in 
ei due grandi complessi industria.I generale contro la disoccupazione e lalri'a, avanzando de:i e pregiudiz 


propone per il prossimo Congresso ^ commissione s. ma nu. « , anto riunito ,i C qm.tato Esecutivo r" d ’”, ^72 l,’ 

Ìarta n dè’la U D C Fan(am 8 6CBre ' nZcTcìHti^im S conduS.-’ f CGIL che $ ascoltato una L . ordin ? deì gtomo * rfafc, vota- 
E* anche ik relazione a questi »' della Commissione mista per Jf vf^J, rel “ ,0n * dC 00,1(11138,10 t D dai rappresentanti delle correnti 
orientamenti deila D. C. che va Senonche il Ministro O ‘ D j" ,0 "J; r a p Pr o va t 0 l'operata 6 ° c, ? J h6ta ’ «ragattiana e 

a la situazione dei partiti fian- a ! e preaentato. informando , a P e P " er '^onfe^ato criB . t,an * unitari», 

ggiatori e vanno valutate le voci coUtph. parlamentar, d. essere sta- ! ,« I f'* r . C ,,L, lrill . L’on. Pam, della corrente rapub- 


vista la situazione dei partiti fian- a. e presentato, informando , de n a P s e Rrete r i a 
cheggiatori e vanno valutate le voci rolli phi parlamentari d> esaere Jta- dioendenti n 


Crollanti puntellate da travi e le d ei due grandi complessi industria- generala contro la disoccupazione e alrfa, avanzando de:i e p 
spelonche a dieci gradini sotto ter- li della Caproni • della SAFAR, chiedere al governo e alle au- formali, non ha ancora a 

ra che fanno da abitazioni. A Sci. decisa dal ClR e del P»M, h a «m- ^ ' m ™Ta\s «««««'cuSiil! cìoTqutila SiS 
eli e nei paesi del latifondo non settato immediate • vivacissime «alitavo per l disoccupati «budini L tto ^ (p<)( . (h(|t() peneri., 
à molto diverso: nf f diversa la reazioni sia a Milano che negli am- • agricoli. dt - ca j co / 0 per .indennità 

_i,_' *: bienti sindacali ed economici della ganza 

vita nelle zollar d Cai n se a. capitalc £ . sensazione generale che la fonfìndUSfrìd OStSCOiS n CE ho dttto nuinda ta 0 

Ma non si tratta solo della Strilla. , Hai mini nir» oravi i VWimilllUllHd VilnUlo Bitossi « agli altri cornac 


La Confindustria ostacola 


di calcolo per .-indennità di contin- s.vo tentato da Saragat e dai mag- vannini costringa la Commissione Joranulate dalla Commi»- uam ,| UCI mailCllipU 

ganza a :or j esponenti de! nart:to orr di- a rinviare tesarne delle conclusio- stone mista »,1 fcaecutivo na ai 

H CE ha dato mandato al compagno stogliere l’attenzione P del prossimo m rtella Commissione mista e le frontata il problema delle «anzionl ^ provincia di Meggina 

Bitossi a agli altri componenti dilla congresso dal problemi di politica «mpedisca di portare al Farlamen- df ' 1 c) ,^'If',. 8ovo T° .. - 

delegazione dei lavoratori, di prose- estera . trasferirne Io discussioni >1 proprio parere sulla questio- L Esecutivo ha rilevato — «Ice , JLri . n 

“KS fod di!F?t er ZsZf- suI P^no della pol:t!c. interna. »• prima che il governo cominci 1'ordine del |t*m* ~ zt.T^TJomt Si 

MrfoS? detta masi, lavora rL ^ ™ primo argomento infatti rem- ad applicare le «anzion. contro gl. «che un» Ule v.olazlone della Co- sf „»ere*m> . brevi schiarile, hanno 


« «., si tratti d'uno dei colpi più gravi ... ” 

A AiilAna cogliono smobiljtare apportati alFeconomia iUliana dal- (g frdttdtiVG pCf (a COIltlllQOlUa 
duf fra i più grandi complessi l’indirizzo politico-economico se- _ . . - 9 


Danni del maltempo 

ht provincia di Messina 


industriali della città e di tutta guito daH'attuale governo. L'E*»cutìvo della CGIL ha ascoltato 

la T ombardia. \ Napoli si vuol Gli operai della Caproni hanno (eri una relazione di Bitossi sulle trat- 
colpire 1« Navalmeccanica e cioè interrotto il lavoro alle 10 e han- tative con la Confindustriadada re- 

»! nerbo dell'industria napoletana. 00 0 ' oro , 1 1 T n fl dl f iaz,0 ‘ ---- - 

. .. jLa r* ne dinanzi alla Prefettura. La Se- 

Arrampicati sui monti della t»ar- greteria de j| a C.d-L. ha deciso di T A 

fagnana, quasi isolati dal mondo, porre in atto !e già predisposte — — * * «su* r il 

un gruppo di operai presidia le misure per la controffensiva ope- 1 

cave che la Montecatini vuol chiù- raia: la «non collaborazione» ver- _j| 

dere. Siamo in T.ucchesia, nel feu- rà applicata in vane forme in tut- ■ 13 fi 3^53 

do della democrazia cristiana. 1 settori industriali, * non aono I- H 

Siamo nel Veneto clericale, a Pa- «elude»! metodi piu avanzati 

dova, dove b lo sciopero generale ° J oma sl ^no avuti intasi (I j CO 111 D 1 I I 

contro la disoccupazione. Anche con t a ttj tra parlamentari milanesi Br 

in Garfagnana è atritato il < Co- vane correnti e rappresentanti ■ ■ ■ - 

minfnrm >? * del governo. Tutti i deputati e «e- Wa^hinolftll np 

' Pubblichiamo oggi alcuni dati. natori milanesi sono «tati convoca- WasniOglUD. elei pe 

«olo alcuni, sulle lotte in corso nel t^» P "bK!'rSvSs*Ì 1?- Trumatt Smentisce - 

Paese. Se volpssimo darne una in- vernini »i sono recati ad esporre a - . ■ - - ... 

« , . . „ protesta e l’al arme delle masse la- 

formazione completa, dovremmo voratr icl al Ministero del Lavoro Sl LONDRA. 11- — Un colpo di aee- 


MBMIKA. 1# — I jt Mref. tn rren- 

-- r ~. . s - una * conclusione * che fokdiiTlFa^- suI P 5a ™ della politica interna. «• «*»« 41 governo cominci ‘ ° r . a ' n * ..TT-TiIVI * ,a11 deI ^ eThe 

L'Esecutivo delia CGIL ha ascoltato sazimi deU? Z*s* lavoranti ^ pr:mo argomento infatti rem- ad appi.care le «anzion, contro gh « cita «a iVtarmWebbe nel S< *’* ern *T * J5 h . 1 * r, * € - 

ri una relazione di Bi tossi sulle trat- Il CE tornerà a riunirsi nella prò*- bra a costoro assai più difficile un- «tata!, scioperanti, il che detenni- st 1 1 u zi on e deter mi n « e n el Pae- provocato tn quasi tatti i comuni de 
tir* con ! a Confindustria; dalla re- sima settimana. brog’iare le carte e. d'altra parte, nerebbe un aggravamento della se una ailaazione eoel seria «la e« - la provincia danni rilevantissimi. 

tensione attuale. m ■■ — — ___ 


L'OFFENSIVA IMPERIALISTA CONTRO ISRAELE 

l 

Idonei ra accasa ^li §• U. 

di complicità nel l’aggressione 

Washington, era perfettamente al corrente dell’ordine inglese 
Truman smentisce • Iniziati i negoziati a Rodi tra Egitto e Israele 


LONDRA, 11- — Un colpo di ace-lui territorio palesLnese. 


11 Segretario della CGIL ha quin- 
lOD gpf p di proposto che la Commissione 

Xlw Jdn/i£>JjZ» formulasse al governo il voto di 

sospendere nel frattempo i'appli- 

H ^- . cazione delle sanzioni. 

H I Nella discussione sono quindi in* 

Ma H I a tervenuti Chiaramelio ( PSLI), Du- 
w goni (PSI) e Pcsenti (PCD favo- 
rcvoli de! tutto alla proposta di 
ry MZ te B ZM BB ZZ Di Vittorio: Petrilli (DC). J^a Mal- 
rn ■ fa (FRI). Sullo (DO, Corbino (li¬ 

bbra», e Scoca (DC) si sono di- 
chiaiati tutti concordi sul'a sostan- 

dell ordine inglese Ka de, ' a p™p° sla , di „ Di vutono 

® pur ritenendo che la Commissione 

tra Egitto e Israele non aveMe ,a competenza per for- 

mulare un voto. 

Al termine della discussione — 
Secondo ii orocetto svedese ta'.e dopo che Dì Vittorio aveva ripre- 


LA CAMPAGNA PER LA DIFFUSIONE DE "L’UNITA*., 


Cachin 

domenica 


parlerà 

a Milano 


li programma della risita - Commenti 
e interrogativi della stampa borghese 


Marcel Cachin,. ria di iniziative prese dal P.CF, 
né verrà in Ita-lha porto di front» alJ’op.’nioc® pub- 
e il suo saluto|bl:ca il problema di superare il 


in movimento i grippi principali riprendere Immediatamente le dheus- ufficiale del Foreign Oince ha chi a- roreign vince. 1 . portai «ce uviwi- pant'-olaregglato de’!e proposte sve- 0 mx, S izIonc SI fossero trovati con- ,:a saba, ° a portare il suo saluto bl:ca il problema di superare il 
«tatù rl.,u onerai, e dei reli con 6,ont * M1?,no . mato ^-rettamente in causa gli Sta- partimento d: Stato McDermott, U «i to? i« mo:to al carattere dj neu- Vulta JStanza de‘la nia oro- c 11 5110 augurio ai lavoratori per punto d. crisi cui il Governo 

della das-r operaia e dei cpIi con- Ma Rl , industriali hanno rifiutato. u Uniti, rilevando che, in conòul- ha dichiarato «completamente fai- trenta deiralleanza «tessa Infatti li la Commi^one delie P Fi- Ia »'■«*«»« riuscita del!» battaglia Queutlle ha condotto per odio di 

tndim: braccianti, metallurgict. «^enendo^di '«♦r tretiare solo a tazion , ^ u Dipartimento di Sta- se » le informazioni provenienti da progetto dei governo di Stoccolma PJ»* T. anmSSto all'unanimità P er ^ diffusione della stampa co- classe .1 Paese e ha r:«h:amato la 

minatori. Gli statali hanno in cor- ,norno 19 Tre il 17 e U 20 l’Intero to * ,,a finc dc,, ° scorso anno, «fu Londra, pur ammettendo che le au- prò redo le concessione da parte delle sejru ente rsoluzione inaerita-a mun.sta, è stata accolta con entu- attenzione di tutti i circoli politi- 

M» nna vertenza grave con il ro- pi^ema^ \eata Jxnìwo a NapoH dS chiara ad entrambe le parti la m- tonta inglesi ed americane « s. era- potenze occidentali di forniture di ^ r ^ ente r ^ oly ** one ' inaerlta s . aSmo da tutti 1 compagni dalia- ci sulla «offensiva d. pace . con- 

T g .. , . Conslg’.Io Nazionale della FIOM cespiti di precìse informazioni sul- n° r0 - se conto fin dal mese scorso armi e di materiale strategico r , «eeuito al ni e con molt5 interrogativi da par- dotta dai partiti comunisti, 

verno. I.e masse piu povere dei Da Cremona si apprende che è la reale portata della incursione della necessita urgente di informa- ai ritiene oertanto ctie U proget- n , v,tin! te della stampa borghese. Cachiti nel corso della sua visita 

disoccupati «costellano di manine- stato proclamato lo adopero ge- ebraica in Egitto». Di conseguen- ziom sulla incursione ebraica in io avanzata dalla Svezia lentia * met- • sua nroDosta » In alcuni ambienti politici dalia* si fermerà a Milano, Firenze, Ro- 

•tazioni la nenisola e le isole. Tre nerale per «abate dalle 12 alle 1* za - dice il comunicato - le au- Egitto». La decisione, tuttavia, ha tarein^ado igorernl scandinavi di ^ latto celia ■ma p epos;. « nj _ dj cui g 8tam è ma . Napoh. Genova « Tonno. 


Eli Sta- paramento ai aiaio mcizermoic, u<wl to? ia mo:to ^ ^ neu . — c il suo augurio ai lavoratori per punto d. crisi cui II Governo 

conaul- ha dichiarato «completamente fai- deirrtleanre «tessa Infatti li JJ” aCommi^one Mie fT- m-Sliore riuscita del!* battaglia Queutlle ha condotto per odio di 

di Sta- se» Je informazioni provenienti da progetto dei go’.erno di Stoccolma "T- a n Dr o^ o an'unanLità P*r la diffusione della stampa co- classe .1 Paese e ha richiamato la 

,o. «fu Londra, pur ammettendo che le au- pre^e le concessione da parte delle ."/"V-uente rtaJluzione mòerita-a niun.rta, è stata accolta con entu- attenzione di tutti i circoli politi¬ 
la ne- tonta ingles: ed americane «si era- potenze occidentali di forniture di a f e8 ° ente r ’ ioJui one - n s.asmo da tutti 1 compagni dalia- ci sulla «offensiva d. nace .con¬ 


iazioni la penisola e le isole. Tre nerale per sabato dalle 12 alle 1S za — dice il comunicato — le au 
„ • .... par aolidar.età coi disoccupati. torità britanniche credettero op 

* quattro fra le maggiori Città F - portano intraprendere operazion 

difenaono la loro struttura di Cpinnom 9 P2IIÌAV3 di ricognizione aerea al confine tn 

centri produttivi moderni. Testato OW|||ICI II <1 iflUIIffl l'Egittcr e la Palestina, 


centri produttivi moderni. Testato 
unieo delle diverse sitnazionl e 
delle diverge lotte è il problema 
del lavoro e del salario. Questa 
à la sanazione in Italia. 

Il problema che noi avevamo 
anticipato in novembre oggi si 
impone per la forza delle cose. 
Si illude il governo di cancellarlo 
con la Celere. Si illude di sanare 
il malessere profondo con una 
operazione di * rimpasto » in fa¬ 
miglia, che serva a riverniciare 
la barca sdrucita. Le qurctioai 
sono di fondo e riguardano il 
corso intiero della politica nazio¬ 
nale. Mentre i politicanti frivoli 


per l disocc upati 

PADOVA, 13. — Dalle « all 
«I asci tutta la popolazione 1 
ratrlce 4etls provincia • «ella 


1 Egiucr e re raicsxina. r^T* •• m--*- po3ta ten(jL airopportuno fine dl|»a sua quanta ai oceano, ha lenu- ma • z-a siampa comunista nella 

Un’autorevale fonte inglese, an- ha dichiarato, nella sua conferenza di potenze opposirtone porriocriar- nQn ina?pnTe 5a s ,t uaz j 0 ne degli ta all'Assemblea francese e che va- lotta per la Libertà e la Pace *. 

dando oltre il comunicato ufficiale stampa del giovedì che le afferma- * ** *° S . f~ * ‘ a ‘ statali; ritiene tuttavìa di non po- sta eco di commenti ha sollevato -- 

del Foreign Office, ha dichiarato “°" , 1 dcl Forei8 f l ° T { . ftco n0 ° ° orr, ‘ . ^u.^ezia ^Tita^for ter forTrlu ’ a re alcun voto, in quan- in Francia e in Europa. Partico- A LONDRA 

che gli .tessi Stati Uniti «uggeriro- “ ^“ia a SSitfre che e d£l? Samare* sono stati’ »«* esorbiterebbe dai limiti dcUa larmente in Franca .1 discorso d. . - 

no le ricognizioni aeree della RAF * I anr * Uto tuuas a a «mentire cne h . rf consulta- porpna competenza. E poiché il Cachin. il «uo appello all unita del ftl-UHi u, IAA 

* ,e relazioni anglo-americane sia- ^ ^ Presidente ha ribadito di non es- Paese, in coincidenza con una «e- ylOBlll Per IW 9Hl»fT1 

a ■ a aaggagagaa , ■ — no divenute tese in seguito alla cri- 

. • • 1 • # di Palestina » . -- -- 8 -= 3 - se^ueslrafl 1 im ilàNano 

I ili ^1 H 1 vato dal ‘ Foreign Office sembrano TORNERANNO I BRIGANTI NELL’ITALIA DI SCELBA? I : 

di sciopero Un tram svaligiaLo a Brescia 

*■ - trova ora m presenza di forti cri- _ , * ,ce u 0 ,e n la 

I rnA Aoriaenfo « Csffanis- fiche del Governo, del Parlamento ^_ ■ ■ — 2 2 |~ 1 _ _ a, 2 not1 ^ 4 * del «eque«tro a mezzo di 

B . e dell’opinione pubblica, ha proba- fB #3 331 U #3 ■ 3 P* 33 B^ tf3 B3I ^B B B B ^3 Bl^ ^3 ■ B Un * cIegramma giuntogli a Milano 

Ciopero generai» a Brindisi bilmente voluto dimostrare che la %| B B B B B wm B B B B B B B B B dal tuo avvocato di Londra. I beni 

_____propria politica è pienamente con- m del gioielliere durante la guerra 

_ 11 divisa dal DiparUmento di Stato. m . erano stati congelati dal Governo 

D ; «?•*' f* ■?*•»•» «Ki Assalto ad una corriera nelle vicinanze di Agrigento » n „nnico co™, propn.u 

re per la salvezza d«,l'industria mi- trattata e per 1 armistizio tra, - - — - Ora nono «tati sbloccati, ma sono 


cui questa stampa si ♦ ma. Napoli, Genova e Tonno, 
portavoce — l’arrivo di Domenica 18 al teatro Dalverme. 
stato infatti messo m re- egli, insieme al compagno Luigi 
discorso che questi, nel- Longo. parlerà ai lavoratori aul te¬ 
dila di decano, ha lenu- ma * La stampa comunista nella 


I minatori siciliani 

all'11 giorno di sciopero 

, ■■ ■ — » ■ ■ 1 ■ k ■ 

Manifestazioni di braccianfi ad Agrigento e C affanis- 
s afta - Un quarto d'ora di sciopero genarata a Brindisi 


« le relazioni anglo-americane aia- JJoni** 0 * 1 
no divenute te&e m seguito alla cri¬ 
si di Palestina ». ■ 

Le ragioni dello scandalo «olle- m, 

vato dal Foreign Office sembrano 11 

dover essere ricercate in un ten¬ 
tativo di Bevin di coinvolgere pub¬ 
blicamente gli Stati Uniti nell’ag- ■ ■ 
gressione britannica- Inoltre, il Mi- Il 
nistro degli Esteri inglese, che si ■ ■ 

trova ora m presenza di forti cri¬ 
tiche del Governo, del Parlamento 
e dell'opinione pubblica, ha proba- 
bilmente voluto dimostrare che la 
propria politica è pienamente con- 


patria per 


Pres ; dentc ha ribadito di non es-!Paese, in coincidenza con una «e- 


TORNERANNO I BRIGANTI NELL'ITALIA DI SCELBA? 


naie. Mentre 1 politicanti frivoli . .... 'divisa dal Dipartimento di Stato. | 

. «li .««.li del «rande capi- «yir&Sa^ 1 fJJSS? a? K.'iT •»>«"*'“l 

tale ei baloccano a discutere di ‘Odi. Ne; Leccese, migliala di lavo- re per la salvezza dall'Industria m|- * e trattata» P*? 1 armistizio tra, 
,.«.-A;.. r-_ t.. ratori de’, tabacco aono aceai anche neraria. In seguito a tentativi pa- Egitto e Israele hanno avuto mulo 
aim>l arila guardia» ira ire- ^ iiiupgQf m seguito ad al- dronalt «li serrata, «tue miniere del oggi alle 15,10 locali. Secondo U, 
melloni e Togni, fra Piccioni e Clini provvedimenti governativi ch« ragusano, una la provincia «li Agri- mediatore dell’ONU. Ralph Bun- 1 , 


tram svaligiato a Brescia 
quattro banditi armati 


Assalto ad una corriera nello vicinanze di Agrigento 


il della ritardi» » fr» Tre tatori de: tabacco aono scesi anche nerarta. In seguito a tentativi pa- Egitto e Israele hanno avuto ij 11 *'® I stati colpiti dal fisco inglese per un 

1 uciia giiaruia > ira ire- ^ agitazione in seguito ad al- dronalt «li serrata, «tue ininfere de: oggi alle 15,10 locali. Secondo U, Due «assalti alla diligenza», più buonortato.fi fecero congegnare le trice, « mentre due di etri tene-(ammontare appunto di 100 mila 

I e Togni, fra Piccioni e cuoi provvedimenti governativi rim ragusano, una la provincia di Agri- mediatore dell’ONU, Ralph Bun-! 0 meno come se ne vedono nei film armi da un brigadiere e da una vano a bada 1 passeggeri, gli altri 6 » er i me Dan »d oltre 100 milioni 

I.H», «li strati più balta- 2!S'Sr, <, „,Ktr"”“ che, le riunioni preliminari della americani di cow-boys, si sono guardia di finanza che si trovava- penetravano nella vettura postale |^*j jj rc ’ 

■lei concio lavoratore «olle- Brindisi ^riwr* oset per un quar- *°*^ * t * : f o^Fata. Conferenza hanno dato risultati verificati in due città d’Italia: ad n 0 tra ì viaggiatorii, e filarono via, ed esportavano quindici sacchi co- - 

II P 2 lavoratore scile- ^Brlodlst %»*• % ' incoraggianti ». | Agrigento ed a Brescia. A Brescta la cosa è assai più sug- s,detti » spoetai. . . contenenti va- 4*13 fMBHàlS 

li nuova, eoo I* concretezza Itk quota del ao miltaTdi di Sva% J si t nmtafreta aumverso ^>cio- — - ' l La corriera Palma-Canicatli an- gestiva. L'assalto è avvenuto di lori. BlBglilBWBW Bel WmTTIIQ 

otta, i! problema di un cor- « fondo-lire . rteetrvsta alta città. , non co!:»borazione ». lU'ilkMta J?_ ‘dava tranquilla per la sua strada notte, m piena città, • v.ttbna ne I pacchi venivano caricati su una ■ iit .,11 z.u- 

•o diverso della vita nazionale. 1 Proh!«mi i«*l — « in per* ________ UB ÌUCOImI XIHVNII quando ad una svolta si vide di è stato un tram. Uno di quei lun- auto che attendeva a motore acce- pQl li IIBCTW Ben* Ormi 

«* •• j-n- 1 -.. n . „ , , j-, , _ » j .u, i. fronte cinque uomini bendati, che ghi tram a convoglio che unisco- so. Poi sulla stessa auto salivano 1 

concretezza della lotta essi d^*Pz»idente Oi l3n SCOSSI sblRki I VHoAl RCOpOSli fidi Ifl-Pt . spianavano contro il conducente no la città ai centri della peri- 1 quattro, sempre tenendo le tri- n Comitato per «a Libertà della 

pano alleati nuovi. Comm- g* éiapkrL u^Twl min” g!S i* - • ' fucili e pistole. Il conducente bloc- feria. stole spianate. Grecia ringrazi, tutte te org.ntzr.zio- 


Nella concretezza della lotta essi r^ito — «no stati ieri oggetto a Ro- 

ma di due incontri del Prealdenle 
incontrano alleati nuovi. Comm- jj e Gaeperl: uno col ministro Gim- 

cia a vedersi nei fatti che il ve- si. "altro con .'ammiraglio De 


scossi starici a Viteria 


Ua'aHeaua scapitava 

proposta Mia Svezia 


Ringrazi amento del Comitato 
per la li bertà delt a Sreda 

R Comitato per <» Libertà della 
Grecia ringrazia tutte la organtzzazio- 


VITERBO, 13. — Un altra «comi riunione tn'wrmtMateria 


leno deH’anti-comunismo non ser Courien - ^ vutaou, ia. — un aura «cowa «untone tntermtniatertaie det paeal gii sportelli e costrinsero 1 passeg- Trompia e procedev* lentamente fitta, u’audace colpo si era svolto ìT manBteatazlónV^ *. 1 9 éninàio a fà- 

’ 'J» comuniSmo non scr s manifeatazioni di braccia»- di terremoto «i « ver.ficata questa «candìnari che al terrà •.Copenhagen geri , scendere. Poi si fecero con- nella nebbia. In piazza Garibaldi, in pochi secondi. Le ricerche del- v er ””5* force di LnJrezIori di 

ve quando st tratta di dar da tl ^«ino avuta ,eri * Viterbo. Basa è avvenuta al- ’*L k «t segnare i valori che essi portavano dalla nebbia emergevano le figura la polizia, che perlustrava tome- Marte* # jj invita ad Intensificar» .a 

mangiar* «gli italiani. Jl «to a di S itanSSetta 4 ^ le »» ed ha avuto carattera aua- £Tu^vSia.T« NorvMta • la indosso, sì fecero consegnare I ve- di quattro uomini, armati e minae* diatamente 1 luoghi sospetti, aia- loro opara di soccorso al valorosi par- 

PIETRO WGRAQ ' fìOTcri lo B ic tUa 4 jter® l*uJ|orio, «gaza pex4 «ataiara 4 maL Daoiauxo*. siiti da quelli che Ù avevano la dosi. I quattro bloccavano la mo* no, naturato ente infruttuosa, tifimi groaf 


I gente e di Caltanlasetta. 

Amato lo Ridila 1 aatoatacA 
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LEGGENDO « READER’S DIGEST » 

Miserie 

americane 


Certe roba diffusa de noi of¬ 
fende il buon senso degli ita¬ 
liani - Mica lutti sono Sforza 

Fra latte le porcherie che — 
eoi pernierò rie! trio De GaapCri- 
Saragat-Pucciardi, con la firma e 
il bollo del raccoglitore di fiacchi 
Sforza e la benedizione di Pio XII 
*— ci tengono dall'America vi è 
pure il condensato che risponde 
al nome di cui sopra. 

lutto c condensato, ciò che Ge¬ 
ne dagli Stati Uniti; i ronzini e 
la polvere di latte, i legumi e la 
polvcic di unto e anche le con* 
dcnseric del < neader’s Digest ». 

L'n articolo è condensato dal 
Big. Steten M. Spencer, l'altro dal 
Big. 1\ Alesander Magoun. un 
terzo da Scltmn Jnmt*«, tutto è 
condensato, compic-o uno scritto 
Bulla Russia di Sa in Welles che. 
come si sa. è niente po' po’ di 
meno che Membro della sezione 
degli Aflari europei del Diparti¬ 
mento di Stato americano, quindi 
un uomo serio, compassato, che 
pesa le parole come si conviene 
a un diplomatico. Siamo certi che 
il condensato di questo signore è 
un documento che farà... epoca 
tra coloro che si nutrono di con¬ 
densati marca 48 stelle! 

Già, sulla Russia (ma perche 
questi diplomatici, che pure san¬ 
no leggere, continuano a chiamare 
Russia l'URSS? credono forse di 
fare sparire cosi l'immenso paese 
socialista?) nc abbiamo già letti 
degli articoli e dei libri. Dob¬ 
biamo confessare subito, però, che 
nessuno è giunto all*....altezza del 
condensato dì mister Welles. nes¬ 
suno. .. 

* Noi entrammo in Russia — 
scrive il condensato Welles — vo¬ 
lando a circa cinquecento metri 
di altezza. Il ciclo era limpido 
(meno male che i bolstcvirhi non 
hanno ro\inaio anche questo!), c 
vrde\o gli uomini camminare per 
le strade; ma lungo gli 800 chilo 
metri che ci separavano dai din¬ 
torni di Mosca vidi soltanto due 
treni, non un solo autoveicolo, 
neanche in città come Wilno e 
Viteb.sk ». 

Il lettore potrebbe fermarsi 
'dopo queste prime linee. Il con¬ 
densato è perfetto. K’ evidente che 
con due soli treni e nessun auto¬ 
veicolo, la Russia non può vivere. 
Questo condensato mi fa venire 
in mente un incontro a bordo del 
* Normandia »: un signore, - un 
inglese che condensava anche lui 
e che parlava il francese come 
una vacca spaglinola (la pittore¬ 
sca espressione non c mia) - mi 
disse: «Cosa vuole mai che sia 
la Russia... io ho visto in via 
Gorki a Mosca un ubriaco! ». E 
il disgraziato che aveva visto un 
ubriaco in via Gorki non aveva 
visto il grande stabilimento «Sta¬ 
lin ». le acciaierie « Falce e Mar¬ 
tello », la «Cuscinetti a sfere» 
che hanno diecine e diecine di 
migliaia di operai. Dopo avermi 
gettato sul viso questa condensata 
distruzione delle conquiste della 
rivoluzione d’Ottnbre. si era al¬ 
lontanato con il caratteristico 
pas«o dei marinai, anche se il 
cielo era limpido, come durante 
il volo di Welles. e il mare liscio 
come il solito sprcchio. 

Ma Welles va oltre, condensan¬ 
do. In Russia lui ha visto una 
sola strada asfaltata, le altre sono 
un... buco solo: in altri 1.000 chi¬ 
lometri — da Mosca a Stalingra¬ 
do— volava a "ìO metri stavolta, 
ha visto un solo treno e nessun I 
automobile. I.e comunicazioni so¬ 
no lente e incerte^.. 

« Quasi tutta Mosca è un insie¬ 
me ili casupole sov rapopolate c 
ben poche vie e ben pochi mar¬ 
ciapiedi sono stati riparati dal 
tempo della rivoluzione. Vie e 
marciapiedi sono ingombri di 
rifiuti... >. 

F,’ evidente che come conden¬ 
sato di idiozie non si può preten¬ 
dere di più. e mi pare che basti. 

Resta però una cosa che non e 
comprensibile: come diavolo ab¬ 
biano fatto i rii'sj — adoperiamo 
il fermine di mister Welles — a 
mandare a catafascio gli eserciti 
di Hitler. 

Vede, mister Welles. iei che è 
Membro ctc. ctc.. ci sono stati 
altri uomini di stato che hanno 
fatto scrivere dai loro giornalisti 
queste comlni<crir e poi ci hanno 
perfino creduto, si sono fatti be¬ 
nedite, — e per restare nU'c^em- 
pio del nostro l’ae'C — sono par¬ 
titi per Mo-ca c sono finiti su un 
piazzale di Milano... 1 diplomatici 
quf'tc cose le dorrebbero capire. 
Non pretendiamo che le capisca 
colui che dirige la diplomazia del 
nostro Paese, ma gli americani le 
dovrebbero ricordare e rapire. 

Dia un colpo d’occhio misicr 
Welles al « Me—aberro di Roma » 
del »0 dicembre *48 e si convin¬ 
cerà che Fri ha scritto delle con- 
denserie. Ce un tale Amerigo 
Ruggiero che scrìve da New York 
a questo giornale, che non è or¬ 
gano nè del P.C.l. nè del « Co- 
tninform ». < he l'America per fare 
la guerra alla Russia dovrà spen¬ 
dere 340 miliardi di dollari, impe¬ 
gnare il 00 della sua industria, 
e far lavorare circa 72 milioni di 
lavoratori. Per un Paese che ha 
due treni, nc-sun automobile, le 
•trade che sono un buco solo, eie. 
mi pare che non ci «m male (K 
Fidi bene mister Wrllrs ebr il 
iig. Ruggiero non dice neanche 
che tatto ciò assicurerà la vitto¬ 
ria agli Stati I*niti!l. Ragion per 
cui, mister Welles. mi permetto 
di darie un consiglio condensato: 
la «metta dt scrivere condensene 
di questo genere! 

Gli italiani non «on mica tutti 

Sforza... 

barbadirame 
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DOVREMO ANDARE A STUDIARE IN SACRESTIA ? 

V » t 

All'Università sorge una Chiesa 
e l'Isti tuto di Chimica è dis trutto 

Un'altra Chiesa monumentale sta nascendo a 200 metri dai cavernicoli di Via Flaminia 
“Humbertus l upini, sumtnus moderator operum pubblicorum,, * L’eterno Piacentini impera 


Gii molte volte sono state denun- ste tali e quali le ridussero i bom- '>*'•*»-< 

date all’opinione pubblica le condi- bardamenn del luglio ' 43 . 
zioni nelle quali si trovano gli isti- Un giorno, finalmente, apparvero 

tuti universitari: le attrezzature sono in fondo al viale su cui vi affaccia lo 

invecchiate e insufficienti, le biblio- istituto, mucchi di materiali da co- 

teche non sono aggiornate, il perso- stru/ione. Ma ci fu uha sorpresa che 

naie è scarso e malissimo retribuito; nessuno aspettava: mattoni e cemen¬ 
tai volta si tratta addirittura di locali io apparvero subito destinati non a 

che mancano. rimettere in piedi — come tutti pen- 

Per rendersi conto di Questa sit. - sasano — aule c laboratori scassa¬ 
zione a Roma non c’è bisogno di rissimi: si cominciò invece a edifi- t 

esaminare cifre e dati statìstici: basta care una grande chiesa, 
fare quattro passi per la Città Unì- R progetto del tempio (oggi in 

versitaria. Pochi metri dopo l'ingresso di ^ ^"zata realizzazione) 

monumentale - in cuna al quale Pijceiuini> qua!f senl bra avere 
. _ . . scritte latine esaltano il valore degli at | csso p Cr pimpero di Pietro quelle 

MOSCA — t'na scena del nuovo film di Alessandro Dovgcnko «La vita in fiore» il cui sogsetto i stu d, e J a ? l oria dell'ateneo — Fisti- medesime simpatie che nutrì per Tini- 

ispirato alla vita del (rande scienziato sovietico Miciurin. Il personaggio dello scienziato è interpretato tuto di Chimica mette in mostra le pero dei Cesari quando «riapparve 

dall attore Bielov 4lIe niura spaccate e sconvolte, rima- sui colli fatali di Roma ». N'on cì 


OMAGGIO A UN GRANDE SCIENZIAT O SOVIETICO 

La vita di Miciurin 
narrata in nn film 

11 regista è il celebre DovcjcnLo e il film sarò a colori - Una trama ispirata alla realtà 


Alessandro Dovgcnko, uno | eroina sovietica », passato sui 


dei maestri del cinema sovieti¬ 
co c mondiale, ha portato a tci- 
mtne la realizzazione del suo 
primo film a colori: a La vita 
in fiore ». L’esperienza colori¬ 
stica di Alessandro Dougenko è 
già di per se densa di interesse 
c di promesse: ma l’importanza 
del film non risiede solo in que¬ 
sto incontro del grande regista 
con il colore, ma anche e so¬ 
prattutto nell’argomento che in¬ 
forma l’opera, la biografia di 
uno dei piìt illustri scienziati 
moderni, il biologo Vladimiro 
Miciurin. colui che fece cresce¬ 
re il grano nelle sconfinate di¬ 
stese della Siberia. 

Non esiste storia della cine¬ 
matografia che ignori il nome 
di Alessandro Dovgcnko, che 


nostri schermi all'indomani del¬ 
la liberazione. Ma prima di 
quello stupendo documentario, 
Dovgcnko aveva realizzato mol¬ 
ti altri film, da * Aerograd ~ a 
« Iran », da « La terra » ad 
« Arsenale ». (due fra 1 più fa¬ 
mosi) a « La valigia del cor rio- 


tempo è caratteristica costante 
del « maestro » Dovgcnko. Per 
questo la scelta del protagoni¬ 
sta del suo nuovo film ncn ap¬ 
pare davvero effettuata a caso 
se non si dimentica che tn A/t- 
ciurin si assommano le più no¬ 
bili qualità umane del grande 
scienziato. Ed ceco la trama del 


metteremo a discutere l’opera di Pia¬ 
centini, se essa cioè sia più o meno 
brutta o bella: argomenti come que¬ 
sto, pur offrendo lo spunto per molte 
osservazioni lugubri e interessanti, 
passano in seconda linea 11 nocciolo 
della f.icccndd c ben altro. 

Esisteva già una vasta cappella per 
gli studenti che volessero raccogliersi 
in preghiera; perchè dunque sono sta¬ 
te impiegata somme notevoli per eri¬ 
gere questa chiesa mentre i bilanci 
universitari fanno acqua da tutte le 
parti? 

N'on vale ribattere che il denaro 
necessario è stato offerto dal Vati¬ 
cano. Tutti sanno da quali rivoli, 
italiani in gran parte, arrivi il denaro 
al Vaticano. 

Inoltre quanto è avvenuto all’Uni¬ 
versità di Roma non va considerato 
isolatamente, perchè un simile fer¬ 
vore di opere si sra sviluppando lun- 
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UNIVERSITÀ' DI ROMA — Ecco come ancora «i presenta — addi 
12 gennaio 1919 — l'Istituto di Chimica, distrutto da un bombarda¬ 
mento nel luglio del ’43 


in un immenso vivaio statale isolatamente, perche un simile ter- mento nel luglio del ’43 

Vladimiro Miciurin non è più vorc di ®P* r « 5 * sviluppando lun- 

solo: centinaia dt aiutanti col- Frisila. Se a provvedere mirabile villa eretta li accinto dal e dappertutto dove restano da sod- 

laborano alla reali-~a~ione dei a '' a costruzione di scuole e ospedali Vignoia per Papa Giulio 111. Ma disiare le necessita elementari dei¬ 
smi òhr" nio» n- c * ^ 0:>sc Lauta gente quanta se ne oggi ci preme sottolineare nn altro l’esistenza quotidiana, le chiese m- 

. v ... . ’ , ‘ vede in giro affaccendata intorno alla aspetto della faccenda. tanto vengono su quasi come funghi, 

men e riuscii, reti uno c cc .e LOVtrlIa , one di nuove chiese e taber- Di fronte alla chiesa i Monti Pa- Ira naturalmente prevedibile che il 


mente riusciti, rendono celebre 


-, . « * LUSIIU(-1VII( UI tlUVM t VIIILZC U l»Utl »-* • »*»»«* '-“•v jo a - ■ w ., « a * va » ' »» vm. ai 

in era ci a ina 1 ovsov.per naco j, e santuari, potremmo star rioli scendono ripidi sulla sia Ma- governo de. si sarebbe soprattutto 


re diplomatico », che , nel 1927, film, sulla traccia della biogra- 
lo pose di colpo, dopo alcuni fia di Miciurin. 


film passati senza richiamare 
molta attenzione, tra i migliori 
registi dell’Unione Sovietica. 

« La battaglia per l’Ucraina 
sovietica » fu. tuttavia, il film 
che permise a tutti di conoscere 
la personalità prepotente e ri¬ 
tirante di questo regista d’cc- 
cecrione. 

Nelle immagini di « La bat¬ 
taglia per l’Ucraina sovietica », 


non dedichi ad esso lo spazio Dovgcnko aveva messo tutto se 


dovuto agli artisti del cinema. 
Ed è diffìcile trovare uh trat¬ 
tato di estetica cinematografica 
nel quale l’opera di Dovgcnko 
non venga portata come esem¬ 
pio di stile c di perfezione tec¬ 
nica. 

Nel pubblico italiano viro e 
indelebile è ad esempio, il ri¬ 


stesso: lui ucraino fè nato a 
Karkov) ci ha narrato il dram¬ 
ma della sua terra e della sua 
gente con una potenza descrit¬ 
tiva e artistica quale solo è pos¬ 
sibile ritrovare in un artista 
strettamente legato agli uomini 
e ai loro sentimenti. 

Del resto, il contatto diretto 


Da Kovslov. una piccola cit- siasi glut n :w su » La vita in Dalla Città Universitaria, dove collina ~ sventolano panni stesi ad del corpo, 
mir ,I< *lVfi <, 't < rin a -g lUa , ** la T orc *' Prima di poterne pren - nasce questo temolo che forse ser- asciugare. Unico segno di una sita I mezzi per questa spirituale cto- 

itel °mondo 1 intero /un~io- dere diretta visione. Certo è. co- vira all’on. Gonella per inaugurarvi tottcrranca del monte che altrimenti nata sono in minima parte fomiti 

nari -aristi del Ministero drl- munqite. che il film non delti- l’anno accademico con un bel «Te nessuno riuscirebbe a sospettare, sono da enti ecclesiastici, e chi tira fuori 
l’Agricoltura erano ancora del rf<,r « l’aspettativa: il nome del Deuni » ascoltato da studenti e prò- queste bandiere piantate lì da una i soldi è il solito disgraziato contri- 

tutto indifferenti agli studi del regista ed il soggetto (steso fessori in basco verde, il tram ci diecina di famiglie che non sapendo bucine. I.o ha dimostrato anche re¬ 
loro orande compatriota. dallo stesso Dovgcnko) non la- porta in dieci minut* a Valle Giulia, dove andare a sbattere hanno alla centemenrc a Montecitorio un'inter- 

I circoli scientifici della vec- scia-.o dubbi in proposito si fanno cose in grande stile; fine scoperto le grotte scavate in rogazione dell’on. l.izzadri, rivelando 

chia società gli danno addosso. I ORKNZO QDAGLIETTI anche qui sta sorgendo una chiesa quell’altura Qui. al centro di Roma, come i fondi per i danni di guerra 

sconvolti dai suoi esperirne 1 fi " _1 enorme c fastosa, piena zeppa di co- sotto le ville dei Parioli, campa una nel comune di Alatri stano stati de- 

rivoluzionari nel campo della * - ,, lonne, tanto alta che bisognerà guar- delle numerose colonie di trogloditi innati in gran parte alla riparazione 

botanica. Nessuno lo prende sul <K OOI'iIIlcI cfl ICrrO » darla col naso in aria; in omaggio clic si «ono formate nella «Città di edifici religiosi. Un telegramma 
- ir „ „i._ • j . • v- • -R Pontefice Pacelli, sarà dedicata a Eterna » nei pressi di cave di tufo dello stesso sottosegretario Andrcoiti 

ca itarè ' di esser onsider to VICtttto 111 r riHlCltt SanrT.ugcnio. ~ e di rude ri romani, 'in questa'città dasa notizia alla locale sezione de. 

matt(j re C ' CSSCre co,lsi cra 0 PARIGI. 13._Le autorità Iran- Anche in questo caso verrebbe vo- dose la preoccupazione maggiore del- dello stanziamento 

' . cesi hanno revocato il permesso di -d»* di cominciare un discorso sull’ar- le autorità non è quella di risole ere Su una di queste tante chiese 

l opposizione * nr( J a cd ar ~ circolazione ai due noti film ameri- chitettura, per fare un confronto, che le situazioni spinose e vergognose ma l’on. Tupini ha fatto murare una la- 

canita dei suoi rolleghi. pseu no Cfln . ant;Cf , munis ; ( Nmotcka .. e riuscirebbe assai istruttivo, tra que- di tenerle nascoste « per esigenze eate- pide che ricorda come i latori siano 

scienziati, si aggiunge poi il v Cortina di Ferro... Il provvedi- st’opcra pictcnziosa e sconclusionata tiebe e turistiche». stati compiuti quando egli — Hum- 

terrorismo spirituale d »l riero, mento è stato preso per evitare in- dcll’ingegner conte Galca/zi. facto- Sotto il ciclo d’Italia avvenimenti bertus Tupini — era * lunwiut mode- 

che lo porte fuori della cernii- c,denti fra il pubblico. funi architettonico di Pio XII e la analoghi »i ripetono in molti luoghi, rator operimi publiconmt », cioè in 

nifà religiosa, accusandolo di .m,,, mmimmmmmm,,,,,,,,,,,,,,, un,« uhm,km,m.mmmmimmuii,,,, Parole povere ministro dei lavori 
ateismo, come distruttore del _ _ _ pubblici. Cosi, senza che i promotori 

« mondo di Dio ». Più furbi, ri- ALLE ELEZIONI. DEL *»2. DOPO IL 1118ASTRO DI'ADUA Eea*^ro°a (Tatto l'intenzione, pcr- 

cuni affaristi americani tenta- -- - ■—- — .— — uno la pietra tramanderà 11 ricordo 


il solo fatto che m essa risiede tranqm ||j che 5 f 
e lavora Miciurin. popolare sarcbbei 

Sarebbe intempestivo quat- v ; at ; a minzione. 
siasi giudizio su « La vita in Dalla Città 


tranquilli che i problemi dell’edilizia minia con una parete scosceva dove preoccupato delle cure dell’anima, ma 
popolare sarebbero sollecitamente av- solo qualche cespuglio riesce a ere- eia lecito sperare che non avrebbe 
viali a volizione. scere Qua e là sul dorso bruno della rralasci.no proprio del tutto quelle 


cordo di « La battaglia per VU- cond’iiomo e la società del suo 

ECCkZtOSAL E A VVEMMEATO ALL'UPtHA 

“ Il Ratto dal Serraglio „ 
di W. Amedeo Mozart 


dcrà l’aspettativa: il nome del 
regista ed ri soggetto (steso 
dallo stesso Dovgcnko) non la¬ 
scia. .o dubbi in proposito 

LORENZO QL* AGLIETTI 


vietato in Francia 

PARIGI. 13. — Le autorità fran- 


Nella breve storia del Singspiel 
tedesco — una specie di opera co¬ 
mica nella quale le part: cantate 
si alternano con notevoli frammen¬ 
ti di prosa recitata — il « Ratto 
dal Serraglio » di Wolfango Ame¬ 
deo Mozart rappresenta l’esempio 
piu comparto e autorevole. Qui il 
mus.c.sta non r.csce ancora a tro¬ 
vare la superiore elevatezza espres¬ 
siva delle « Nozze dt figaro * fper 
rimanere nei confini dell’apollineo 
mozartiano) e tanto meno, nei po¬ 
chi momenti drammatici donazio¬ 
ne. l'immensità tragica di « Don 
Giovanni». Ma non bisogna dimen-, 
t.carc che Mozart scrisse il « Rat¬ 
to dal Serraglio » nei 1882. cioè a 
\ent-sei anni e le sic opere pre¬ 
cedenti non sono molto importan¬ 
ti eccezione fatta, e limitatamen¬ 
te. per I’« tdomeneo »; il « Raitoì 
dal Serraglio * va quindi conside-j 
rate un lavoro g.o\an:Ic c quest-» 
vale non tanto per l'età del musi¬ 
cala che solo quattro anni dopo 
creava uno dei mag'g-.ori capola¬ 
vori di tutti i temp:. • Le nozze di 
F-garo». quanto per la mancanza di 
una precedente esoer:tnza teatra¬ 
le compiuta e proficua 
Il libretto, scritto ir. lmcua te¬ 
desca da Gotl’ob Steohan.e. non 
ha grandi pregi Ictterar.. nè par¬ 
ticolari qualità scen.che. S: tratta 
di una farsa he:i co'Tru.ta su: mo¬ 
tivi di un soggetto trad.Zionale, 
quindi priva di valori originali. 
Una piccola cosa. ? n fondo, che 
avrebbe r chiesio. per suo rive- 
si.mento Ir co. una mu* ca d'orna- 
n'ento. altrettanto ingenua e tra¬ 
sparente Cosi «; regolò Ross-ni 
quando dovette musicare « L ’ltal.a- 
no in Algeri ». co«i si regolarono 
tr.ù o mero tutti i - riecm:«t: - e 
i • bufTon.sti • dell'eooca. Ma per 
l’an.ma carni da e infànzie d: Mo¬ 
zart. la mus ca cra un fatto serio, 
un h-.«ogno della sua natura. E co¬ 
sì accadde che una mus.ca irv.ra- 
b !e per intensità e elevatezza di 
esoressione e per compiutezza d! 
forma oltre che oer mconten-biie 
brio, rivestisse una farsa popolare 
talvolt» grossolana - - - 
Le difficoltà di a!lfst ! re uno spet¬ 
tacolo di questo genere, sono evi¬ 
denti e stanno sopratutto nella scel¬ 
ta e preparazione delle voci che 
.«■nesso devono superare ardui pro¬ 
blemi di tecnica c d: stile. 

L’cd zinne del piccolo capolavoro 
mozartiano ascoltata Ieri sera e of¬ 
ferta rfairOpera di Stato di Vienna 
con il complesso artistico del « Fe¬ 
stival » di Sa'-sburgo 1948. ha let« 
feralmente sbalord’to per l’elevatez¬ 
za dello stile e la quasi assoluta per¬ 
fezione riscontrata nei particolari 
dcWallcstimento Sopratutto abbia¬ 
mo ammirato lo straordinario sensa 
'di responsabilità artistica m tutti 


gli interpreti ed esecutori e il ri¬ 
gore della loro preparazione. Una 
lezione di stile e di serietà sulla 
quale faranno bene a meditare lc- 
nostre direzioni e sovrintendenze 
teatrali, grandi e piccole. 

Animatore dello spettacolo, di ec¬ 
cezionale valore, il maestro JoseI 
Krips. La sua bacchetta ha avuto 
momenti di irresistibile vivacità rit¬ 
mica e di profonda poesia. Benissi 
Imo tutti gli interpreti ciascuno nel¬ 
la duplice veste di cantante e di at- 


atrismo, come distruttore del 
« mondo di Dio ». Più furbi, al¬ 
cuni affaristi americani tenta¬ 
no invece, con allcttanti offer¬ 
te. di comperare le sue scoper¬ 
te. Ma nè le persecuzioni, nè t 
dollari smuovono Miciurin dal 
j suo intento, che è quello di rht- 
i scire, mediante spretali inne¬ 
sti, a dare alle piante da fruì- 
j to ima maggiore resiceli :a al 
freddo, si da poterne effettuare 
il trapianto nelle piu lontane 
regioni del nord. E’ per Miciu- 
rin. questo, un periodo assai 
duro della propria esistenza: un 
periodo di difficoltà e di priva¬ 
zioni, alleviato solo dalla pre¬ 
senza della moglie. Alessandra 
..Vasiljevna, fedele e fiduciosa. 
Ed ecco gli anni gloriosi della 


A 1,1.K KI.KZI0M. IHX II.*. DOPO II, DISASTRO DI' A DI'A 

Il socialismo “passò,, 
non ostante Di Re dini 

11 Via dall'Alrica !, r - La battaglia dei socialisti contro l'av¬ 
ventura imperialista - Il discorso del deputato Andrea Costa 

«Via da l’Af.ica! ». Con quei-ia |iri-»i'.o su .a compressione e sulla ed Intera di lutti i condannati nel 
paro'a d'ordine il Fgruio Socia.i»ia l ,oore.»io«ie de proletariato Que- corso di agitazioni sociali, 
inizw su finire dta 1£95 la .otta Uta è la cla^-e de: proprirtari -del- Il nuovo pre«idente Di Budini 



contro te avvilirne d’Ab -^inia 
Djrsnte l’anno p-ccedente J co;i- 
tra-iì di cia«se in tut’a Itziiv han- 
ro raggila lo un'acutezza inai v.«la. 
»i suro tnollip icat; «cioperl. di- 


rtqgilucioiie, ed ecco giungere j most.-aziom. disordini. 


momento dallo 


sione. Alla seduta del Consiglio 
dei Commissari del Popolo si 


tore; Wilma Lipp. una grande Co- finalmente il momento dall 
stanza. Emmy Loose (Biondina), scienziato atteso con tanta pa.s 

■Walther Ludwing (Belmontel. Pe»er - „ ... _ „ _- , 

Klein (PedrilloL Hemz Woe 3 *.er s ' on€ - Alla seduta del Cons.gln 

( Se.im Pasc.ài e Flr.dre von Koren. Commissari del Popolo 

inimitabile nelle vesti di Osmino. parla di Miciurin c della su 
Magnifica per originalità la regia opera. E’ Vladimiro llic Lem; 

dÌ Lbrche r strà V 1 ett C e k ralmente rimessa cbe ’ ,( * P« rIfl - Le, ”'‘ chc *”, da 
a nuovo dal Krips. è stata all'altez* tempo del suo esilio in Svi —e 
za del difficile compito. Altrettanto ra s’era interessato alle sue ri 
bene i cori istruiti dal nostro vaio- cerche. Dallo stesso Lenin, Mi 

roso Tullio Boni. ciurin riceve rinfilo di recar.' 

Il successo è stato grandiss.mo. da . 

parte di un pubblico numeroso e ® Mosca. Dopo l incontro dt 
attento. “ u{ * uomini, il piccolo giardini 


Lo gesl.oue Cr,?pi. scelta dal.» 
borghesi., per un virala r.soluta 
verso a • maniera forte *. ha mol- 
tipicato .< peise-cuzlonl conilo 1 
contadini ie co idafin» conilo . «o- 


, j- . - . J, c al’.s’.l. ma g a si dimostra inca¬ 

parla di Miciurin p della sua pace di riserve-e 'a c-i-i eco:.o - n'- 
opera. E’ Vladimiro llic Lcmn « e politica che travag ia il Pae-e. 

che ne parla; Lenin che fin dal I 1 2. qu € K\V. ,U ^e.i’lm-' 
tempo del suo esilio in Svizze- preia d'Abfcssima. Lo denuncia Leo- 
ra s’era interessato alle sue ri- nlda Bjs-o'.ati In un forte articolo 


.a terra Incapaci di difendere i 
oio icdditi da 'a concorrenza este¬ 
ri «ne:ce .a trasformazione scien¬ 
tifica dei melodi sericoli, costoro 
non vedono altro modo di tutelarli 
che con la guerra dt dogana e con 
a scarmficaz'.one sempre più .ti- 
ten;a dei lavoratori . Cri«p! avea 
.u ciò tulli gli etimo'i a giocare 
.a guerra d'Afuca per creare un 
niverMvo nel.a pubb'jca opinione -. 

La co-cier.za di quisli iegam, ira 
.car.one interna ed e-'pan-.onbnio 
interrazìonaic comincia a d.ven¬ 
ie re cnia'a ne la classe operaia ne 
cor-o della tolta. A ’.'appet.o - V,a 
da LAfiics' • rispondono grandi ma¬ 
nifestazioni popolari per -a pace. 
U, mo'ti uozhi si tengono comizi. 


.Mosca. Dopo rincontro dei denz* di queda tra le c a««i do ni 

...... , nani] che e ia più reazionaria i 

e uomini, il piccolo giardino rilt . p^. -, tu . c f a de , a SUi , 


BRrNO SCANFERLA I di casa Miciurin si trasforma leco»iomìca fa maggiore a—egna- 






. _ If ..... sulla .Critica» - Qut c forse la u. moti uozhj si tengono comizi. 

cerche. Dallo stesso Lenin, u.i- cnieve de . j, icae , nte Wlgma po temili ce. ta.ora le donne ai di- 

ciurin riceve rinfilo di recarsi tico. Crespi incarna e serve e te-i- «enooro attraverso i bineri por 

a Mosca. Dopo l’incontro dei denze di quella tra le c a««i domi- e ^ d ^. rtcrlM dcl trenl ca ' 

. ... -, . _ . _ , _ nani] che e ia piu reazionaria e •• c hi al o aau. 

due uomini, il piccolo gtard.TiO Che per 'a tutela dei’a sua v.ta Pur in un c ima di repressioni e 
di casa Miciurin Si trasforma economica fa maggiore a— egna- ai e*a tazlone cspan«ion:stica. la 

-tamDa e i parjamenteri sociaii- 

i»t(>(i*i»>*«M(iit«<tfii(«t«ti«>iit«f«i»(M»)MfiiiiiiiM»i»»»»»>i»*»»»»»i>»iii»»>i»*»i stj svi irpparo coragg,o*amente una 

I opera di spiegazione e di propa- 

socialisti si alza oggi conno 

%dfe i.zii .a retorica pati.ottica in cui l’Ita- 
. ia ufficiale e sommersa.. Si. o pa- 

W.J l argii ; ' 1 » - - „ ìXx -.Li tno'i pungimi, r.oi ripr.egh.arn'> 

ahLl - " * S<**?* r ' - a vostra patria. Potremmo dire che 
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ed intera di tutti i condannati nel 
corso di agitazioni sociali. 

Il nuovo prendente Di Budini 
deve tener confo di questa pres- 
-ione. e ne primo discorso alla 
Camera pro.xxie insieme a 'inizio 
di trattative di pace con Meneiik 
auciic Un'&mr.ist.a — .-.a pu>e li¬ 
mitata — per i condannati po itici 
degli u'Mmi due anni 

L’accasa del P.S.I. 

1 dirigenti responsaDl i de. di-a¬ 
stro sono nio-'l a loro volta in «ta¬ 
to d’accuja da partito socia’lsta. 
• Per noi — griefra Ar.dtea Co«ta 
al a Camera il 22 maggio —- ucci¬ 
dere un negro e lo steso che uc¬ 
cidere un bianco incendiare un 
vji aggio de o Scioa c atto tristo 
quanto poteva c scr.o per i padri 
nostri l’incrnaio ai un villaggio 
di Lombardia da pe-te dei croati. . 
Poiché l'impresa africana e con¬ 
traria ai.a civiltà, è contraria al 
princ.pio di saz.onaiita c contra¬ 
rio ag i !ntrre«si dt popo'o Pa¬ 
iano. noi domairdiamo il richia¬ 
mo del e truppe da. 'Africa. E poi¬ 
ché certi uomini sono ricono'Ciutl 
responsabili di quetto stato di co¬ 
se. domandiamo che questi uomini 
•iano giudicati •. 

Ma o tre che in Par.amento, una 
risoluzione socialista invita I mi¬ 
litanti a lottare anche « sopra- 
tutlo • ne.ie as ociazioni- nel *in- 
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a rlnnesnicmo p.wsanwite in no- |<5*catJ. nelle piazze per l’abban- 
*nc dì quei principi che la rivo.u- idono delflmpre3a africana e la 
z.or.e bo'ghcse. proclamando i di- .‘difese del e libertà politiche e 
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ritti deU'Pomn, ha dritto ne co¬ 
dice de a sua morale... Ma c psr- 
ii;»o chiedervi In che cosa coniata 
il vostro patr.otti.mo? Cons.ste 
«ìe.la difesa di queg I intere**', on¬ 
de fu provocata ia guerra presen¬ 
te e patt loiti-mo figlio di .adrerie 

e di violenze -. 

Un fallimento completo 

Intanto .a campagna d'Africa si 
svo ge tra grandi disastri Amba 
A.«gì. Macaiiè. Adua. St paria 
ovunque de. ’.ncapacltà dei capi, 
del e *pecu azioni commerciali <*e 
p.rcondasio >a spedizione, dei.e 
quesiioni • di prestigio ■ e di su¬ 
bordinazione ai Inghi'.icrra che 
«pir.gor.o ad azioni militarmente 
«bag.iare 

L'opinione pubb.ica r sco6-a 
G.ossi strati bo gheal abbandona¬ 
no Crispl’ * In Ita.ia la borghesia 
Pare aver smarrito il senno. Non 
sa da che parte volgersi per resi¬ 
stere a] socia Ismo. tenta ogni via 
eccetto que.la di un onesto ope¬ 
rare e finisce per raccomanda*s! 
soltanto ai soldato o a! prete ». 
scrive di quel giorni un econo¬ 
mista bo ghose come 11 Pareto. 

I. 5 marzo Criapt rassegna le di¬ 
vi-saloni I'. giorno succesaivo 11 


GIULIO TURUATO: Il golfo di GaeU - 7 "*'* 

Giulio Turcato è nato a Mantova nel 1912 Ha studiato all’Accademia di Venezia e dal I94J risiede vtisloni r. giorno succesaivo il 
a Roma. Ha esposto a New York e a Varsai :a e p<u volte in mostre d'arte nazionali Questo p.s I. lancia un appe.’.o per chte- 
dipinto appartiene alla serie che un gruppo di artisti romani ha rea’izzato a Formio durante un dere insieme t’abbandono de l’tm- 

recente convegno nella bella cittadina tirrenica. mesi 4*Afri cm e l’amnistia piena 


sindacali del Paese Per-lno uo¬ 
mini e frazioni del parti’o che piu 
tardi scenderanno rie più corrotto 
opportunismo, e non «apranro Più 
sottrarsi a !a ripresa in grande atl- 
e di questa retorica patriotterda, 
sono ora corppatti ne. condannare 
la « guerra d’Africa ». T. disorien¬ 
tamento nel fronte borghese, la 
paura di questo «ociaijsmo che pur 
coioito e represso riannoda di nuo¬ 
vo le sue fila rrveg-io di prima, co- 
«trlnfe anche II nuovo governo a 
ricorrere come * u tima ratio » a 
provvedimenti eccezione.| 

In una circolare a) Prefetti il 
Presidente dichiara di vo.er ri¬ 
prendere una po.itica ferma. >e 
ammonisce che • di qui non si pee- 
<m « A’, a grave disposizione non 
appena essa viene conosciuta, t so¬ 
ca.isti rispondono co. motto » di 
qui si passa ». 

Nella primavera de. 1697 mentre 
tornano i combattenti « 1 prigio¬ 
nieri italiani mandati nei • guerra 
inutile, si vota per la nuova Ca¬ 
mera. I socialisti salgono dal «7 013 
voti delie precedenti elezioni a 
131.791. 11 sodavamo rog.iano a 
ro Crispl • Di Rudinl ancora una 
vo ta » passa ». 

ALBERTO CARACCIOLO 


L NI TERSITÀ' DI ROMA — A 
due passi dall'Istituto di Chimira 
Una chiesa sta sorgendo a ritmo 
accelerato. L’architetto è Mario 
Piacentini, nolo per un altr i coi- 
ficio ecc'esiastico: la cappella drl 
• Cristo Re » in Prati ^ 

di un periodo in cui dopo una guerra 
«paventO'J »i costruivano parrocchie 
m»ece di case 

i L’on Tupini è un singolare perso¬ 
naggio. un avvocato il quale crede 
di poter risolvere anche le quest.om 
dei lavori pubblici con te irmi del- 
l’eloquenza Non si lascia sfuggire 
una domenica, una ricorrenza reli¬ 
giosa o una solennità ci' ile. tale in 
automobile e corre a miugurare una. 
qualunque cosa, su pure un casello 
ferroviario Taglia d nastro, la un 
discorso agli alunni delle scuole pri¬ 
vare schierati per la cerimonu. e 
pensa di aver dato tn questo modo 
l’impressione di un grande 'lancio 
della politica edilìzia E eo'L di que¬ 
sto pas*o, quando arriveremo al¬ 
l’Anno Santo il «centro della Cri¬ 
stianità » avrà, si, qualche Chiesa tn 
più (e anche Piacentini e Galearzi 
avranno qualche chiesa in più) ma t 
«enzacasa di Monte Mario e di V*a 
Flaminu continueranno a far crescere 
i loro figli nelle grotte F’ proprio 
vero, come disse Pio X1T. che tì po¬ 
polo è in preda ad • una sfrenata 
bramosia di piacere * 

CARLO I4ELOGRA2& 


9 



























